
Deutschland
Cliccando  sul  castello….si  vince  una  bella  galleria  di
immagini, in continuo aggiornamento! Per ora abbiamo superato
le 80 �

Japan  (photogallery  in
progress)
Oltre  90  foto  originali  di  Tolomeus/Zum  Zug  in  uno
spettacolare  album  su  Flickr….se  vi  va  di  perdere
tempo…cliccate  sul  portale  rosso!  �

https://www.fuorimag.it/11199-2/
https://www.flickr.com/photos/40585446@N00/albums/72177720313314901
https://www.fuorimag.it/japan-photogallery-in-progress/
https://www.fuorimag.it/japan-photogallery-in-progress/


Eclissi anulare

https://www.flickr.com/photos/40585446@N00/albums/72177720312008640
https://www.fuorimag.it/eclissi-anulare/


Sabato 14 ottobre 2023

Oggi,  da  bordo  del  Vespucci,  sarà  possibile  assistere  ad
un’eclissi anulare di Sole

Un’ eclissi anulare

La  particolarità  di  questa  eclissi  è  che  la  Luna,  pur
allineandosi con il disco solare, non coprirà completamente la
superficie del Sole, lasciando visibile sul bordo un “anello
di fuoco” intorno all’ombra scura del nostro satellite (punto
B in figura).

Gli altri tipi di eclissi che si possono verificare sono:



‘totali’, quando la Luna copre completamente il disco solare
(punto A)
‘parziali’ (punto C) se la Luna copre solo una porzione del
disco solare.

Tornando ad oggi, l’ “anello di fuoco” sarà visibile solamente
in una ristretta fascia che attraverserà gli USA dall’Oregon
al  Texas,  per  poi  passare  sopra  il  Messico,  Panama,  la
Colombia e il Brasile (disegno).

Questa animazione mostra l’ombra della Luna e il suo percorso
sulla Terra durante l’eclisse.

Solo le regioni ombreggiate potranno vedere l’ eclissi solare.
L’ora visualizzata è quella universale che è diversa da Paese
a Paese.
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16  settembre  1620,  partenza
del  Mayflower  dal  porto  di
Plymouth.

https://www.fuorimag.it/16-settembre-1620-partenza-del-mayflower-dal-porto-di-plymouth/
https://www.fuorimag.it/16-settembre-1620-partenza-del-mayflower-dal-porto-di-plymouth/
https://www.fuorimag.it/16-settembre-1620-partenza-del-mayflower-dal-porto-di-plymouth/


Il  16  settembre  1620,  dal  porto  di  Plymouth,  parte  il
Mayflower, la nave con a bordo un gruppo di Padri Pellegrini
(Pilgrim Fathers) diretti in America del Nord.
Si  tratta  di  un  gruppo  di  cittadini  inglesi  di  religione
puritana considerati i primi coloni del Nord America.

IL MAYFLOWER

Era un galeone a tre alberi di circa 180 tonnellate. A bordo
102 persone compresi donne e bambini in fuga dall’Europa.
Dopo  una  navigazione  estenuante,  i  coloni  approdarono  nel
nuovo continente in un luogo che la tradizione identifica con
Plymouth Rock, il successivo 9 novembre 1620.

Nell’immagine di copertina della Domenica del Corriere del 5



maggio 1957, il Mauflower II, una riproduzione del Mayflower
che era partito da Plymouth due settimane prima, replicando,
persino  nei  costumi  e  nelle  condizioni  dell’equipaggio
dell’epoca, il viaggio originale attraverso l’Atlantico.
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Il pesce che cammina…

https://www.fuorimag.it/il-pesce-che-cammina/


Navigazione di Nave Vespucci verso Trinidad e Tobago

L’ incontro con il pesce più strano dei Caraibi

Si tratta di una specie rara, nota come pesce pipistrello o
pesce diavolo, che generalmente cammina con le pinne usandole
come zampe alla ricerca di granchi e altre prede, ma, in caso
di pericolo, può anche nuotare grazie alla sua coda.

ll pesce pipistrello, in inglese, è chiamato Shortnose batfish
perchè caratterizzato da una specie di corno che ha sulla
testa.
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La Cometa Nishimura

Nave Vespucci ha ripreso la navigazione nel Mar dei Caraibi
verso Port of Spain (Tinidad e Tobago)

Chi sarà sveglio all’alba, per il turno di guardia in coperta,
potrà  osservare,  bassa  sull’orizzonte,  la  cometa  2023  P1
Nishimura.

LA COMETA NISHIMURA

https://www.fuorimag.it/la-cometa-nishimura/


L’11 agosto scorso, l’astronomo amatoriale giapponese Hideo
Nishimura  ha  rilevato  un  oggetto  luminoso  vicino  al  Sole
rivelatosi subito essere una nuova cometa!
Il  15  agosto,  il  Minor  Planet  Center  ha  ufficialmente
confermato  la  scoperta  battezzando  la  cometa  C/2023  P1
NISHIMURA.

2023/P1 significa che la cometa è stata scoperta nel 2023,
nella prima metà di agosto (corrispondente alla lettera P nel
sistema di denominazione delle comete IAU, ed è stato il 1°
oggetto di questo tipo scoperto nello stesso periodo;

Nishimura è il nome del già citato scopritore;

Quando e dove si può vedere la cometa?

La cometa sorge all’incirca alle 5.30, il Sole alle 6.30.
Questa finestra temporale al crepuscolo mattinale di circa 1
ora è, dunque, quella in cui si potrà osservare la cometa; non
prima  perchè  ancora  sotto  l’orizzonte,  nè  dopo,  perchè
‘coperta’ dalla luce del Sole ormai sorto.

La  cometa  Nishimura  ha  raggiunto  la  magnitudine  4,8  l’  8
settembre  scorso  ed  è  già  abbastanza  luminosa  per  essere
osservata ad occhio nudo. Sarà visibile, bassa sull’ orizzonte
di Levante (ad Est), nella costellazione del Leone e diventerà
ancora più luminosa nei prossimi giorni mentre raggiungerà il
perielio: purtroppo sarà anche più vicina al Sole (come angolo
della nostra visuale) e quindi più difficile da individuare.

ATTENZIONE !
Guardando la figura (da Skytonight ) bisogna ricordare che la
linea punteggiata:

NON è la scia della cometa che attraversa il cielo in un
attimo, come fanno le meteoriti.

NON è la traccia del moto della cometa durante un giorno, come
fanno il Sole, la Luna e le stelle.



La  figura  serve  ad  individuare,  per  il  giorno
dell’osservazione, il punto del cielo (ossia la costellazione)
dove  puntare  lo  sguardo  nella  finestra  oraria  mattutina
descritta, per vedere la cometa Nishimura.
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Cieli sereni, Hurakan!

https://www.fuorimag.it/cieli-sereni-hurakan/


E’ NATO UN CORSO!

Dal messaggio di Nave Vespucci nel Mar dei Caraibi

Il  6  settembre  2023,  alle  1100  ora  di  bordo  (1800  ora
italiana), in posizione 11° 04′ N – 075° 16′ W, a largo della
costa colombiana del Mar dei Caraibi, gli allievi della 1^
classe della Accademia Navale hanno issato il loro vessillo e
hanno urlato al mare il loro nome:

        HURAKAN

Nella cultura Maya era la divinità del vento, del fuoco, delle
tempeste nonchè lo spirito creatore della vita.
Il nome Hurakan richiama anche la parola spagnola Huracàn in
ricordo  dell’uragano  Franklin  che,  durante  la  traversata
oceanica, ha spinto il Vespucci a preferire una fonda alle
Isole Vergini nell’attesa che il fenomeno diminuisse la sua
intensità.

LA BANDIERA DEL CORSO

Raffigura  il  Dio  Hurakan  che,  da  tradizione  locale,  è
rappresentato con una coda di serpente. Nella mano destra, una
civiltà annientata da una tempesta rappresenta la distruzione.
Nella  mano  sinistra  il  fuoco,  simbolo  della  vita  e  della
rinascita di una nuova civiltà.

Il  messaggio  che  il  corso  ha  voluto  trasmettere  è  quello
dell’affermazione  di  una  nuova  identità  dopo  un  intenso
periodo di sfide, affrontate nell’unità che caratterizza un
corso.

IL MOTTO
È nel solco di questa unità che nasce il motto del corso:

ADVERSA NOS GENUIT UT INVICTI CREVIMUS
“Le avversità ci hanno forgiato così che sorgessimo invitti”

Sullo sfondo della bandiera le Colonne d’Ercole ricordano il



passaggio  dello  Stretto  di  Gibilterra  mentre,  per  il
successivo passaggio dell’Equatore, nonchè delle zone del Sud
America in cui la campagna si è svolta, troviamo raffigurata
la costellazione della Croce del Sud.

Cieli sereni Hurakan!
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Giovedì  7  settembre  2023  –
CARTAGENA DE INDIAS

https://www.fuorimag.it/giovedi-7-settembre-2023-cartagena-de-indias/
https://www.fuorimag.it/giovedi-7-settembre-2023-cartagena-de-indias/


7  settembre  2023  –  Il  Vespucci  è  giunto  in  Colombia,  a
CARTAGENA DE INDIAS

La città, considerata la più bella del Paese, ha la parte più
antica racchiusa in una imponente cinta muraria (per questo è
detta  ciudad  amurallada).  Era  il  più  importante  avamposto
dell’impero ai tempi della dominazione spagnola e il porto
principale dei Caraibi e del Sudamerica. Arrivava infatti qui
tutta la merce proveniente dall’Europa e dalle Indie, che
veniva poi smistata nel resto del continente.

«Vedrai, a Cartagena ogni cosa è diversa. Questa solitudine



senza  tristezza,  questo  oceano  incessante,  questa  immensa
sensazione di essere arrivato».

Così descriveva la sua città adottiva Gabriel Garcia Marquez,
premio Nobel per la letteratura. Nel suo romanzo, L’ Amore ai
Tempi del Colera, le sue parole trasmettono una sensazione
tangibile, che va assaporata con calma, magari spingendosi
fino ai caratteristici quartieri del centro storico.

CURIOSITÀ
Cartagena è gemellata con Matera, Cerveteri e, da febbraio
2017, con Genova.

�����
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THE PALE BLUE DOT – LA TERRA
A 6 MILIARDI DI CHILOMETRI

https://www.fuorimag.it/the-pale-blue-dot-la-terra-a-6-miliardi-di-chilometri/
https://www.fuorimag.it/the-pale-blue-dot-la-terra-a-6-miliardi-di-chilometri/


Questa  immagine  si  riferisce  alla  prima  foto  della  Terra
scattata dai confini del sistema solare dalla sonda Voyager.
Era il 14 febbraio 1990 quando il Voyager 1, a sei miliardi di
chilometri di distanza (!), prima di continuare il suo cammino
nell’abisso del cosmo, “si girò” e scattò questa foto: il
soggetto era la Terra.
L’idea di girare la fotocamera della sonda e scattare una foto
della Terra fu dell’astronomo e divulgatore scientifico Carl
Sagan.



L’immagine è conosciuta come THE PALE BLUE DOT (il “pallido
puntino blu”), nome che fu usato da Sagan per il suo libro del
1994 Pale Blue Dot: A Vision of the Human Future in Space

Si seguito un ‘copia e incolla’ dal web delle riflessioni di
Sagan.

Da questo distante punto di osservazione, la Terra può non
sembrare  di  particolare  interesse  Ma  per  noi,  è  diverso.
Guardate ancora quel puntino. È qui. È casa. È noi. Su di
esso, tutti coloro che amate, tutti coloro che conoscete,
tutti coloro di cui avete mai sentito parlare, ogni essere
umano che sia mai esistito, hanno vissuto la propria vita.
L’insieme delle nostre gioie e dolori, migliaia di religioni,
ideologie  e  dottrine  economiche,  così  sicure  di  sé,  ogni
cacciatore e raccoglitore, ogni eroe e codardo, ogni creatore
e  distruttore  di  civiltà,  ogni  re  e  plebeo,  ogni  giovane
coppia  innamorata,  ogni  madre  e  padre,  figlio  speranzoso,
inventore ed esploratore, ogni predicatore di moralità, ogni
politico  corrotto,  ogni  “superstar”,  ogni  “comandante
supremo”, ogni santo e peccatore nella storia della nostra
specie  è  vissuto  lì,  su  un  minuscolo  granello  di  polvere
sospeso in un raggio di sole.
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(We  are  not)  California
dreamin’…
…che Mediterraneo sia!

https://www.fuorimag.it/not-california-dreamin/
https://www.fuorimag.it/not-california-dreamin/







































